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Abbonamenti ; 
" 0An rità. 


no Sem. 
In Roma, ‘sia l'Amministrazione che a c 
domicilio ed Pi “tutto il Regno (Parte I e II) L. 100 eo. do 


alone pra dell’Unione postale) ua . +4» 200 120 70 

In Roma, sia presso l’Amministrazione che a : 
domicilio ed Pi tutto il Regno (sola Parte I). » 70 40 25 

All'estero (Paesi dell’Unione postale) . ua a ® 120 80 8580 

1 sia abbonamenti decorrono dal primo del mese in cui ne viene fatta 

rio) 
i Gli a bbonatî hanno diritto anche ai supplementi ordinari. I supplementi 
straordinari sono fuori abbonamento. 


prezzo di vendita Sr ogni puntata, anche se arretrata, della « Gaze 
setti” Biiciale» (Parte I e II complessivamento) è fissato in lire UNA 
nel pegno: in lire DUE all'Estero 
prezzo dei supplementi ordinari e straordinari è fissato in ra 
giali tà cent, 5. per ogni pagina 
Gli abbonamenti si fanno ‘presso l'Amministrazione della «Gazzetta 
Uiciale» — Ministero delle Finanze (Telefono 33-686) — ovvero presso le 
librerie concessionarie indicate nel seguente elenco, L'importo degli abbo= 
lenti domandati per corrispondenza deve essere versato negli Uffici po» 
stali a favore del conto corrente N. 1/2640 del Provveditorato siniraa dello 
Stato, a norma della circolare 26 giugno 1924, 


der 11 prezzo degli annunzi da inscrire nella « Gazzetta Ufficialo s 
veggansi le norme riportate nella testata della parte seconda. 


USO DEI CONTI CORRENTI ana 
NEI PAGAMENTI DELLO STATO ED ALLO STATO 


In esecuzione del R, decreto-legge 22 dicembre 1927, n. 2609, è stato aperto, con effetto dal 1° marzo 1928, un 
‘conto corrente postale a favore della Tesoreria Centrale e di ciasouna Sezione della R. Tesoreria Provinciale, in modo 
che 1 correntisti potranno ottenere che le somme ad essi dovute dallo Stato vengano accreditate al loro conto corrente 
e potranno, con semplice postagiro, effettuare versamenti alla Tesoreria, I non correntisti, invece, potranno versare 
fe somme da loro dovute alla Tesoreria, presso qualsiasi Uffidio postale. 

Il citato decreto-legge, con le disposizioni relative al pigamento delle imposte dirette, della tassa scambi e di 
altri tributi mediante postagiro e con quelle riguardanti il pagamento, In conto corrente postale, degli-affitti di immobili 
urbani, degli stipendi e delle pensioni, è destinato, In brevé, ad aumentare il numero dei correntisti e ad accrescere 
Il volume delle operazioni In conto corrente postale. 

L'utilità dell'apertura di un conto corrente, per le azienda a per i singoli cittadinî, .è tanto maggiore quanto più 

. grande'b Il numero del correntisti; onde è che, a seguito del. previsto inoremento del conti correnti postali, risul. 
teranno finche più apprezzabili 1 benefic] del postagiro, quall: l'eliminazione del rischi inerenti al materiale invio del 
denaro” ò; 01 titoli equivalenti: î) risparmio di tempo ‘derivanta dall’evitare l'accesso agli sportelli degli Uffici con 
tahiti, per fe riscossioni e per ! pagamenti; la precostituzionè di una prova scritta degli avvenuti pagamenti, all’Ine 
fuori delle:quietanze del creditori. 

ll largo impiego del postagiro, Inoltre, realizzando la posèibilità di compiere una grande quantità di transazioni 
senza l’uso effettivo della moneta, sl traduce In un evidente vantaggio per l'economia del Paese. 

L'utile individuale ed I} vantaggio della generalità conoòtreranno, adunque, alla maggiore diffusione del posta. 
giro, assecondando l'impulso ad uno sviluppo sempre più rapido ed ordinato, della nostra economia. 

L'apertura del conto corrente postale può essere ottenuta, con tenue spesa, presso qualsiasi Ufficio postale 
del Regno. © 


TUTTI I VERSAMENTI DI SOMME AL CASSIERE DEL PROVVEDITORATO 
GENERALE DELLO STATO per inserzioni, abbonamenti, acquisti "di pubblicazioni o per 
altri motivi, DEBBONO ESSERE FATTI A MEZZO DI POSTAGIRO AL C/C 1-2640. 
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S. M. il Re ha ricevuto oggi, alle ore 10.30, in udienza 
solenne, S. E. il sig. Luiz. Rubalcava il qualo ha presentato 
alla Maestà Sua le lettere che lo accreditana presso questa 
Real Corte in qualità di Inviata straordinario e Ministro 
plenipotenziario degli Stati Uniti del Messico, 


S. M. il Re ha ricevuta oggi, alle ove 10.50, in udienza 
solenne, il signor Johan Christian Westergaard Kruse il 
quale ha presentato alla Maestà Sua le lettere che lo atc- 
creditano presso questa Real Corte in qualità di Inviato 
straordinario e Ministro plenipotenziario di Danimarca. 
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_LEGGI E DECRETI: 


maggio 1928 - Anno VI 


Numero di pubblicazione 1334. 


REGIO DECRETO 29 marzo 1923, n. 880. 3 
Riunione dei comuni di Dumenza, Runo e Due Cossani in un 
tina Comune denominato « Dumenza » con ade mutelclale a 
uno, : 


VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


In virtù dci poteri conferiti al Governo col R. decreto. 
legge 17 marzo 1927, n. 383; 

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Minîstro Se- 
gretario di Stato, Ministro Segretario La) Stato Dr. gti af. 
fari dell’interno; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


I comuni di Dumenza, Runo e Due Cossanì, în provincia 
di Varese, sono riuniti .in unico Comune denominato « Du- 
menza, con sede municipale a Runo. 

Le condizioni di tale unione, ni sensi ed agli effetti del- 
Part. 118 della legge comunale e provinciale, testo ‘ unico 
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal edo; 
sentita la Giunta provinciale amministrativa. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 29 marzo 1928 - Anno VI 


VITTORIO EMANUELE. 


MuSsoLINI. 
Visto, i3 Guardasigilli: Reeco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 4 maggio 1928 
Atti del Governo, registro 272, foglio 24. — CASATI, 


Anno VI 


DS (VD) — GAZZETTA UFFICIALE DEL RESO DITALIS _ 2 a 


1975 


Numero di pubblicazione 1335, 


REGIO DECRETO-LEGGE 15 aprile 1928, n. 881. 

Concessione in enfiteusi alla « Società cooperativa agricola 
fra ravennati residenti in Ostia» della tenuta demaniale di 
Ostia. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIOND 
RE D’ITALIA 


Visto l’art, 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100; 
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
.per le finanze; 
Sentito il Consiglio dei Ministri; 
. Abbiamo decretato e decretiamo: 


‘Art. 1. 


L’art. 1 del R. decreto-legge 24 novembre 1925, n. 2012, 
è così modificato : 

« Il Governo del Re è autorizzato a concedere in enfiteu- 
si a trattativa privata alla « Società cooperativa agricola 
fra ravennati residenti in Ostia », la tenuta demaniale di 
Ostia per il canone annuo di L. 50,900 ». 


Art. 2. 


Îl presente decreto sarà presentato al Parlamento per es- 
sere convertito in legge. Il Ministro proponente è autoriz- 
zato alla presentazione del relativo disegno di legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare, 


Dato a Roma, addì 15 aprile 1928 - Annò VI 
VITTORIO EMANUELE. 
MussoLINI +— VOLPI. 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 4 maggio 1928 - Anno VI 
Atlì del Governo, registro 272, foglio 25. — ‘CASATI, 


Numero di pubblicazione 1336. 


REGIO DECRETO 15 aprile 1928, n. 882. 

Aggregazione al comune di Ancona dei comuni di Montesi: 
curo e Paterno d’Ancona nonchè del territorio del comune di 
Falconara Marittima situato a destra del fiume Esino, ed aggre- 
gazione al comune di Chiaravalle del territorio del comune di 
l'ulconara Marittima situato a sinistra del fiume Esino, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONI 
RE D’ITALIA 


In virtù dei poteri conferiti al Saucrao col R. decreto- 
legge 17 marzo 1927, n. 3883; 

Sulla proposta del Capo del Governo, Brlmo Ministro Se- 
gretario dì Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af- 
fari dell’interno; 

Abbiamo decretato e decratiamo: 


Art. 1. 


Il comune di Falconara Marittima, eccettuato il territo- 
rio a sinistra del fiume Esino, nonchè i-comuni di Montesi. 


| Visto, il Guardasigilli: 


curo e di Paterno d’Ancona sono aggregati al comune di 
Ancona. 

Il territorio del comune di Falconara Marittima, situato 
a sinistra del fiume Esino, è aggregato al comune di Chia» 
ravalle. 


Art. 2, 


Al prefetto di Ancona, sentita la Giunta provinciale am. 
ministrativa, è demandato di stabilire le condizioni dell’ag- 
gregazione dei comuni di Falconara Marittima, Montesi: 
curo e Paterno d’Ancona a quello di Ancona e di provve. 
dere altresì al regolamento dei rapporti patrimoniali fra i 
comuni di Ancona e di Chiaravalle. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo & di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 15 aprile 1928 - Anno VI 


VITTORIO EMANUELE. 
MUSSOLINI. 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 4 maggio 1988 - 
Alli del Governo, registro 272, foglio 26. — CASATI, 


‘Anno VI 


Numero di pubblicazione 1337. 


REGIO DECRETO 15 aprile 1928, n. 883. 
Autorizzazione al comune di Canistro a trasferire la sede 
municipale alla frazione Santa Croce, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Veduta la domanda con cui il podestà di Canistro, in 
esecuzione della deliberazione 17 settembre 1927, n. 34, chiede 
l'autorizzazione a trasferire la «sede municipale alla frazione 
Santa Croce; 

Veduto il parere favorevole espresso dalla Commissione 
Reale per la straordinaria amministrazione della provincia 
di Aquila in adunanza del 14 novembre 1927; 

Veduti il testo unico della legge comunale e provinciale, 
il relativo regolamento, il R. decreto 30 dicembre 1923, nu 
mero 2839, e la legge 4 febbraio 1926, n. 237; 

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se- 
gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari 
dell’interno ; 

Abbiamo ‘decretato e decretiamo: 


Il comune di Canistro è autorizzato a trasferire la sede 
municipale alla frazione Santa Croce. 


Ordiniamo che il presehte decreto, munito del sipitlo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti 


{ di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 15 aprile 1928 - Anno VI 


VITTORIO EMANUELE. 
° MUSSOLINI, 
Rocco. 

Registrato alla Corte deî conti, addì 4 maggio 1928 . 
Atti del Governo, registro 272, foglio 27, == CASATI, 


Anno VI 


1976 


Numero di pubblicazione 1338. . 


‘REGIO DECRETO 9 aprile 1928, n. 884. 


Riunione dei comuni di Cividate Camuno e Malegno in un 
unico Comune denominato « Cividate-Malegno ». 


VITTORIO EMANUELE III 
TER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


« In virtà dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-legge 
17 marzo 1927, n. 383; 

Sulla proposta del "Capo del Governo, Primo Ministro 
Segretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli 
affari dell'interno ; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


I comuni di Cividate Camuno e Malegno, in provincia. di 
Brescia, sono riuniti in unico Comune denominato « Civi- 
 date-Malegno ». 

Le condizioni di tale unione, ai sensi ed agli effetti del- 
l’art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico 
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto, 

sentita la Giunta provinciale amministrativa. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma; addì 9 aprile 1928 - Anno VI 


VITTORIO EMANUELE. 


MUSSOLINI. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 4 maggio 1928 - Anno Vl 
Atti del Governo, registro 272, foglio 28. — CASATI, 


Numero di pubblicazione 1339 


REGIO DECRETO 9 aprile 1928, n. 885. 


. Riunione dei comuni di Montevecchia e Cernusco Lombardo: 
ne in un unico Comune denominato « Cernusco-Montevecchia ». 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


, Im virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto- 
legge 17 marzo 1927, n. 383; 

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se. 
gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari 
dell’interno ; A 

‘ Abbiamo decretato e decretiamo: 


I comuni di Montevecchia e Cernusco Lombardone, in’ 


provincia di Como, sono riuniti in unico Comune denominato 
« Cernusco-Montevecchia ». 

Le condizioni di tale riunione, ai sensi ed agli effetti del. 
l’art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico 4 


‘. febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto, sen- 


tita la Giunta provinciale amministrativa. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
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decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 9 aprile 1928 - ‘Anno VI 


VITTORIO EMANUELE. 
MUSSOLINI. 
Visio, il Guardasigilli: Rocco. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 4 maggio 1928 - 
Atti del Governo, registro 272, foglio 29. — CASATI. 


Anno VI 


Numero di pubblicazione 1340. 


REGIO DECRETO 15 aprile 1928, n. 886. 


Riunione dei comuni di’ Altilia, Belsito e Malito in un unico 
Comune con capoluogo Malito. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto- 
legge 17 marzo 1927, n. 383; 

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se- 
gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli 
affari dell’interno ; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


I comuni di Altilia, Belsito e Malito, in provincia di C0- 
senza, sono riuniti in unico Comune con capoluogo Malito.: 

Le condizioni di tale riunione, ai sensi ed agli effetti del. 
l’art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico 
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto, 
sentita la Giunta provinciale amministrativa. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 15 aprile 1928 - Anno VI 
VITTORIO EMANUELE. 
MUSSOLINI. 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 4 maggio 1928 - 
Atti del Governo, registro 272, foglio 3Q. — CASATI. 


Anno VI 


Numero di pubblicazione 1341. 


REGIO DECRETO 9 aprile 1928, n. 887. 
Aggregazione del comune di Cerenzia a quello di Caccuri, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto- 
legge 17 marzo 1927, n. 383; 

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se- 
gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli 
affari dell’interno ; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 
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‘Il comune di Cerenzia è aggregato a quello di Caccuri. 

Le condizioni di tale aggregazione, ai sensi ed agli effetti 
dell’art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico 
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto di 
Catanzaro, sentita la Giunta provinciale amministrativa. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osse:vare. 


Dato a Roma, addì 9 aprile 1928 - Anno VI 


VITTORIO EMANUELE. 
MUSSOLINI. 
Visto, it Guardasigilli: Rocco. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 4 maggio 1928 - 
Atti del Governo, registro 272, foglio 31..— CASATI. 


Anno VI 


Numero di pubblicazione 1342. 


REGIO DECRETO 9 aprile 1928, n. 888, 
esi Egregazione del comune di Besano a quello di Porto Ce: 
resio, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto- 
legge 17 marzo 1927, n. 383; 

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se- 
gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli 
aifari dell’interno; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Il comune di Besano è aggregato a quello di Porto Ceresio. 

‘ Le condizioni di tale aggregazione, ai sensi ed agli effetti 
dell’art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico 
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto 
di Varese, sentita la Giunta provinciale amministrativa. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia insérto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare, 


Dato a Roma, addì 9 aprile 1928 - ‘Anno VI 


VITTORIO EMANUELE. 
MUSSOLINI. 
Visto, îl Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 4 maggio 1928 - ‘Anno VI 
Alti del Governo, registro 272, foglio 32. — CASATI. 


Numero di pubblicazione 1343, 


REGIO DEORETO 9 aprile 1928, n. 889, 
Riunione dei comuni di Terlago, Covelo, Vigolo Basèlga e 
Basèlga in un unico Comune con capoluogo Terlago. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONI 
RE D’ITALIA 


In virtà dei poteri conferiti al Governo col R. decreto- 
legge 17 marzo 1927, n, 383; 


| Visto, il Guardasigilli: 


1977 


Sulla proposta del Capo del Govetno,' Primo Ministto 
Segretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli. 
affari dell’interno; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


I comuni di Terlago, Cévelo, Vigolo Basèlga e Basèlga, 
in provincia di Trento, sono riuniti in unico Comune con 
capoluogo Terlago. 

Le condizioni di tale unione, ai sensi ed agli effetti del. 
l’art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico 
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto, 
sentita la Giunta provinciale amministrativa. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei. 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di. 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 9 aprile 1928 - ‘Anno VI 


VITTORIO EMANUELE. 
MUSSOLINI. 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 


Registrato alla Corte dei conti, addi 4 maggio 1928 - Anno VI 
Atti del Governo, registro 272, foglio 33. — CASATI. 


Numero di pubblicazione 1344. 


REGIO DECRETO 9 aprile 1928, n. 890, 
Riunione dei comuni di Faedo, Grumo e San Michele. all'Adi. 
fe in un unico Comune con capoluogo e denominazione « San 
Iichele all'Adige ». | 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO A PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


In virtà dei poteri conferiti al Governo col R. decreto- 
legge 17 marzo 1927, n. 383; 

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro’ 
Segretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli 
affari dell’interno; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


I comuni di Faedo, Grumo e San Michele all'Adige, in 
provincia di Trento, sono riuniti in unico Comune con ca- 
poluogo e denominazione « San Michele all’Adige ». 

‘ Le condizioni di tale riunione, ai sensi ed agli effetti del- 
l'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico 
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto,- 
sentita la Giunta provinciale amministrativa. 


Ordiniam6 che il presente decreto, munito del sigillo dello” 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


‘Dato a Roma, addì 9 aprile 1928 « ‘Anzio VI 
VITTORIO EMANUELE. 


MUSSOLINI. 


Rocco. 
Registralo alla Corie dei conti, addi 4 maggio 1928 - Anno VI 
Atti del Governo, dii RI2, foglio 34. — CASATI, 


1978 
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iNumélò di pubblicazione 1345, 
Hiarò: DEORETO 9 aprile 1928, n. 891. 


Aggregazione dei comuni di Sacconago e Borsano al comune 
di Busto Arsizio. 


VITTORIO EMANUELE III 
| «PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONI 
RE D’ITALIA 


“Tn virtà dei poteri conferiti al Governo col R. decreto. 
legge 17 marzo 1927, n. 383; 

«Sulla proposta: del Capo del Governo, Primo Ministro Se- 
grotario fdi-Stato; Ministro Segretario di Stato per gli affari 
dell'interno ;:. 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


I comuni idi Saccomago e Borsaro sono aggregati al co- 
mune di Busto Arsizio. i 

Le condizioni di .tale aggregazione, ni sensi ed agli ef 
fetti dell’art. 118 della legge comunale e provinciale, testo 
unico ‘4. febbraio 1915, n. 146, saranno determinate dal pre- 
fetto di Varese, sentita la Giunta provinciale amministra- 
tiva. . 


Ondinianio ché il'presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, -sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. > 


Dato a Roma, addì 9 aprile 1928 - 
“VITTORIO EMANUELA. 


Anno VI 


MUSSOLINI. 


Visto, il Guardasigilli: ‘Roctò. | 
Registrato alla Corte dei conti, addi 4 maggio 1928 - 
Atti delGoverno, registto 272, foglio 35. — Casati. 


Anno VI 


Nitàéio di pubblicazione 1346. 
. REGIO. DECRETO .9 aprile 1928, n. 892, . 

L'‘Rimiione dei ‘comuni di Costermano e di Castione Veronese 
in un unico Comune con capoluogo Costermano, 


eneeeeni 


VITTORIO EMANUELE III 
‘PER GRAZIA DI DIO © PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
a ‘ RE D’ITALIA 


“Tn'vittà ‘dei poteri conferiti al Governo col R. decreto 
lege 17 marzo 1927, n. 383; 

Sulla proposta: del Capo del Governo, Primo Ministro Se- 
gretario. di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari 
dell’ interno; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


I comuni di Costermano e di Castione Veronese, în pro- 
vincia di Verona, sono riuniti in unico Comune con capo- 
luogo Costermano. 

Le condizioni di tale unione, ai sensi ed agli effetti del. 
l’art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico 
4 febbraio 1915. n. 148, saranno determinate dal prefetto, 
sentita la Giunta provinciale amministrativa. 


Ordinianmo che il presente decreto, monito del sigilin dello 
Stato, sia inserto nella racceltà ufficiale delle leggi e dei 


i guani DA 


decreti del Regno d’Italia, mandando n chiunque apetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 9 aprile 1928 - Anno VI 
VITTORIO EMANUELE. 
MUSSOLINI: 
Visto, è Guardasigilli: Rocco. 


Negistrato alla Corte dei conti, addi 4 maggio 1928 - 
Atti del Governo, registro 272, foglio 36. — CASATI. 


Anno VI 


DECRETI PREFETTIZI: 
‘Riduzione di cognomi nella forma italiana. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Bruno Segnano- 
vich di Ugo nato a Trieste il 1° ottobre 1901 e residente a 
Trieste, vin Donota, u. 19, e diretta ad ottenere a termini 
dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la 
riduzione del suo cognome in forma ‘italiana e precisamente 
in « Segnani »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 6 aposto 1928 è Ìl R. decreto 


| © aprile 1927 n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Brino Segnanovich è ridotto in « Ser 
gnani ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificate al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato. 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta. 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso, 


Trieste, addì 20 marzo 1928 - Anno VI 
Il prefetto: Forwaciari. 


er merinezzioni 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Carlo Segnanovich 
di Ugo nato a Trieste il 3 dicembre 1897 e resìdente a Trie-. 
ste, via dei Giuliani, n. 5, e diretta ad ottenère a termini 
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la 
riduzìone del sno cognome in forma italiana e precisamente 
in « Segnani »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune dì residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, è che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguìta 'alfissione ‘non ‘è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de. 
crete 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Carlo Segnanovich è ridotto in « Se- 
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Uguale riduzione è disposta per i familiari del richie- 
. dente indicati nella sua domanda. e precisamente; 
1. Maria Segnanovich nata Olemenz di Antonio, 
-P4 febbraio 1906, moglie; 
2. Silvana di Carlo, nata il 17 luglio 1924, figlia, - 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 


nata il 


notificato al richiedente nei modi, previsti al n. 6 del ci, 
tato decreto Ministeriale e avrò esecuzione secondo le nor- 
me stabilite ai nn, 4 e 5 del decreto stesso, 


Trieste, addì 20 marzo 1928 - Anno VI 
a 13 prefetto: FORNACIARI, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Emilio Segnano. 
vich fu Giuseppa, naro a Trieste il IT agosto 1889 e resi. 
dente a Trieste, Salita Promontorio n. 8, e diretta ad otte- 
nere & termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 
1920, n. 17, la riduzione del suo cagnome in forma italiana 
e precisamente in « Segnani »; 

. Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
‘quanto all'albo di questa Irefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposiziono aleuna; 

Vedyti il decreta Ministeriale 5 
7 aprile 1927 n. 494; 


agosta 1926 e il R. decreta 


Decreta: 


Il cognome del sig, Emilio Segnanovich è ‘ridotto in « Se- 
guanì D. 

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie. 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 

1. Valeria Seguanovich nata Nordio di Matteo, nata 
il 30 agosto 1891, moglie; 

2. Libero di Emilio, nato il 25 febbraio 1915, figlio; 

3. Vittoria di Emilio, nata il 28 febbraio 1918, figlia; 

4, Nerina di Emilio, nata 8 novembre 1919, figlia. 

Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente neì modi previsti al n. 6 del ci. 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Tr iesto, “addi 20 marzo 1928 - Anno VI 
. Il prefetto :. FORNACIARI. 


IL PREFETTO , .,.. . 
» DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda riali dal sig. Ugo Segnanovich 
fu Giuseppe, nato a Trieste il 5 nov embre 1875 e residente 
a Ti via Donota n. 19, e diretta ad ottenere a termini 
dell’art. 2 del R. decretolegge 10 gennaio 1926, n. 17, la 
riduzione, ‘del suo cognome in forma italiana e precisamente 
‘ine Segnani »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla segnita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927 n. 494; 


| Decreta: 


‘Il cognome del sig. Ugo PAGERNOHCi è ridottò in « Be 


"a 


“ gnani ». 


Uguale riduzione è disposta per i familiari ‘del vieni 
dente indicati nélla sus domanda € ‘precisaniente i i 
1. Amalia Segnanovich nata F urlanis di Angelo, heta 
il 22 aprile 1882, moglie; ” 
2: Luigia di Ugo, nata il 1° settembre: 1907, figlia} 
8. Giuseppina di Ugo, nata il 27 dicembre 1909, figlia; 
4. Omero di Ugo, nato il 5 agosto 1918, figlio, 


. Il presente deereto sarà, a cura dell’autorità. comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del «itato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione sevondo le norme 'ata- 
bilite ai nn. 405 del decreto stesso, 

Trieste, addì 20 marzo 1928 - Anno VI 


Il prefetto: ForsACIARI, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la demanda presentata dal sig. Ugo Segnamovieh 
di Ugo, nato a Trieste il 16 dicembre aa e residente ‘a 
Trieste, via Giuseppe Rota, n.12, e diretta ad ottenere a 
termini dell'art. 2 del R. deereio-legpe 10 guunaio 1926, nu- 
mero 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana 
e precisamente in'« Segnani »; 

Veduto che ta domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contre di ‘essa 


‘entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 


fatta opposizione alcuna; 
Veduti il decreto Ministeriale 5 


agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927 n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig, Ugo Segnanovich è ridotto. in. « Se- 


gnani ». sa 
Uguale riduzione è disposta per i .famitiari del richie- 


dente indicati nella sua domanda e precisamente: 

1. Fernanda Segnanovich nata Tomasin di Domenico, 
nata 2 novembre 1903, moglie.; i 
. Bruna di Ugo, nata il 21 gennaio 1923, figlia, 

Il è decreto sarà, a cura: dell'autorità: comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del'citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn, 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 20 marzo 1928 - Anno VI 
Il prefetto: FORNAGIARI{ 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Bimsig fu 
Giuseppe, nato a Trieste il 28 agosto 1873 e residente a Trie- 
ste, via G. Caprin, n. 4, e diretta ad ottenere a termini del. 
l’art. 2 del R. Gecreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri- 
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente in 
« Semini » ; al 
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Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un:mese 
‘ tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
. quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di'essa. 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
“fatta opposizione alcuna; 
Veduti îl decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
. 9 aprile 1927 n. 494; 


Decreta : 
Il cognome del sig. Giuseppe Simsig è ridotto în « fSe- 
‘ mini ». 
Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
. notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 


:-decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
-bilite ai nn, 4 e 6 del decreto stesso. 


Trieste, addì 20 marzo 1928 - Anno VI 
Il prefetto: FornacIARI. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
.tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle ‘famiglie della 
: Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
‘ creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Babic » è di origine italiana e 
: che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana; 

-Udito il parere della Commissione consultiva apposita. 
: mente nominata; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Babic Giuseppe, figlio del fu ‘Andrea 
e della fu Maria Jokomin, nato a Villa Decani il 20 marzo 
‘ 1846, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita- 
liana di « Babici ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 


nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Scher-- 


‘gat fu Antonio e fu Caterina Schergat, nata a Villa Decani 
il 3 luglio 1849, ed al figlio Francesco-Giuseppe, nato a 
Villa Decani il 28 giugno 1888. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all’interessato a termini del n. 2 
‘ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
. un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 12 aprile 1928 - Anno VI 
p. Il prefetto: RosERTO Rizzi. 


. «PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE 


AL PARLAMENTO 


PRESIDENZA 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Comunicazione, 


‘Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no- 
tiflca che S. E. il Capo del Governo, Primo Ministro Segrciario di 
Stato, con nota in data 4 maggio 1928-VI, n. 2047/1-1-26, ha presen- 


tato a S. E. il Presidente della Camera dei deputati il disegno di 
“legge per la conversione in legge del R. decreto-legge 18 marzo 1928, 


n. 831, concernente provvedimenti a favore dell’Ente edilizio per 


‘i mutilati ed invalidi di guerra. 


MINISTERO DELLE FINANZE 


Comunicazione. 


Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no- 
tifica che S. E. il Ministro per le finanze, il 2 marzo 1928 ha pre- 
sentato all'Ecc.ma Presidenza del Senato il disegno di legge per la 
conversione ‘in legge del R. decreto-legge 5 aprile 1928, n. 856, con- 
cernente la riduzione del prezzo di vendita del sale superiore da 
tavola. 


MINISTERO DELL’ECONOMIA NAZIONALE 


Comunicazione. 


Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no- 
tifica che S. E. il Ministro per l'economia nazionale ha presentato 
all'on. Presidenza del Senato del Regno, nella seduta del 4 maggio 
1928-VI, il disegno di legge per la conversione in legge del R. de- 
creto-legge 5 aprile 1928, n. 847, che disciplina l'utilizzazione della 
lignite prodotta nel Regno. 


DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI 


Apertura di ricevitorie telegrafiche, 


Il giorno 28 aprile 1928-VI è stato attivato il servizio telegrafico 
pubblico nella ricevitoria postale di Montegonzi, provincia di Arezzo, 
con orario limitato di giorno. 


Il giorno 29 aprile 1928-VI è stato attivato il servizio telegrafico 


pubblico nella ricevitoria postale di Passiano, provincia di Salerno, 
con orario limitato di giorno. 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - Div. I - PORTAFOGLIO 


Media dei cambi e delle rendite 
del 5 maggio 1928 - Anno VI 


Francia , a se 74.71 Belgrado . . . ov» 33.45 
Svizzera +. 0 s a n 365.84 Budapest (Pengo). . 3.315 
Londra a us s a 1 92.652 Albania (Franco oro) 364.75 
Olanda è . a sa na 7.66 Norvegia .... 5.03 
Spagna +» o e » s a 315.93 Russia (Cervonetz) . 97 — 
Belgio .-« a + e a 2.652 Svezia «+ a e o. 5.10 
Berlino (Marco dro) o 4.542 Polonia (Sloty) + n 212.75 
Vienna (Schillinge) , 2.675 Danimarca . è e a 5.09 
Praga. » ce. * 56.30 Rendita 3,50% . + 75.80 
Romania - ...- 11.95 Rendita 3,50 % (1902) 70 — 
._{Oro 18.365 Rendita 3% lordo. , 45.825 
Peso argentinolcrrta 8.08 Consolidato 5% », , 87.075 
New York . . . .» 18.98 Littorio 5% . . 87.175 
Dollaro Canadese . , 18.955 Nb MEAZIonie Venezie 
Ord: cai a BL 3,50%» . + +. 78.45 


Rossi ENRICO, gerente 


dina — Stabilimento bPoligralice dello Stato, 


